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Equilibrio nella mediocrità: beri sette squadre al comando 
• / 

Le «grandi» ancora stentano 
e il gruppo torna compatto 

. * • « 
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Giovedì all'Olimpico contro l'Armata Rossa 

i • < > • t 

colpi ; d'incontro 
) 

A peso d'orò 

H Napoli'(forse la vera rivelazione) si affianca a 
Lazio e Fiorentina nell'attacco del Centro-sud al Nord 

i 

Ancora una \olta. i riflettei i del dopo
partita si accendono sulle romane. All'Olim
pico, prolungata sassaiola, botte tra opposte 
fazioni, cariche della < celere », terrificanti 
sfuriate casalinghe. A Torino — da parte 
laziale — vivace e pittoresca contestazione 
nei riguar'' 'i Lo Bello, il quale, come Dra-
cula. ogi. * auto risorge dalle tenebre per 

seminare il panico fra piccoli e grandi, e 
soprattutto per far incanutire anzitempo i 
nemici della Juventus. 

L'animo del tifoso giallorosso è esacerbato 
a^sai. carico di distruttivo furore per il 
tranquillo paese di Cormons, massimo pro
duttore nazionale di arbitri. Alcuni, è vero. 
invitano alla moderazione, recitano il mea 
culpa, parlano di ingenuità, regalie, monu 
mentali corbellerie, e via espiando. Ma il 
discorso \iene decisamente respinto dai più: 
meglio passare per ultime, spietatamente 
abbattute dal carnefice in giacchetta nera. 
piuttosto clic per polli penosamente infilzati 
per dabbenaggine. E allora, peste e corna 
su Barbaresco. 

Il guaio, purtroppo, è che le lamentele dei 
romanisti sono come le assicurazioni di m-
xon sul Watergate: mancano di credibilità. 
soprattutto se continuano a ripetersi di lune
dì in lunedì, come i discorsi del presidente 
USA. Tre partite di campionato. Bologna. 
Torino. Milan: e tre immancabili, accoratissi-
me recriminazioni su altrettanti rigori ne
gati. Ora. intendiamoci, non è che gli arbitri 
abitualmente si mostrino di cuore tenero 
verso la Roma, qualche spintarella in giù, a 
sprofondare, l'avranno anche data: ma da 
questo a ipotizzare una congiura che si 
protrae da anni, ce ne corre. Anche perché. 

a forza di dare sempre la colpa all'arbitio. I 
finirà che i giallorossi scenderanno in cani I 
pò giusto per prendere la tintarella: tanto • 
se va male, la colpa s.irà del segnalinee, o I 
magan dello scirocco, della pioggia, delle 
scarpette sbagliate, del crampo allo sto- I 
maco. dell nigth-club. del languore, del de-., I 
stmo, dello jettatore assoldato dai rivali, l , 
e via scusando. * r~, " ' I 

Per preventivarsi, comunque,"Anzalone ha ' 
messo le mani sul miglior pezzo del mercato, I 
ossia il più volte ex Sbardella. E qui il pen ' | 
siero corre al tifoso laziale, mogio e avvi i 
lito anch'esso, pur se un angolino £el cuore. I 
è riscaldato dal sole della perfidia (il 2-1 del ' 
l'Olimpico). Le prospettive, tuttavia sono da i 
incubo: cosa succederà adesso che papà | 
Sbardella cambia barricata? La «svista» 
di Lo Bello non sarà un pessimo presagio di I 
ciò che riserva l'avvenire? E iierché 1 io I 
manisti cominciano a sfregai si le mani, pie 
gustando un roseo futuro disseminato di 
calci di rigore, lungamente agognati? 

Certo è. che se si spendono fior di milioni 
per acquistare, invece che un calciatore, un 
ex arbitro (come « manager >. per carità) 
qualcosa di storto c'è. Anche perché, fuor di 
dubbio, tutti i presidenti della « A », dovendo 
scegliere fra un Pelé con dieci anni di 
meno e il succitato ex ' arbitro, avrebbero 
tranquillamente scelto il « manager ». Il qua 
le, beninteso, fa il suo lavoro: sono gli altri 
a farsi condizionare dal nome e dalla spe 
ranza. Si sa com'è, un pensierino... 

Avanti con le prenotazioni. Fra qualche me 
se si libera «er più». Lo Bello. Qualcuno lo 
sta già aspettando, col cronometro in mano. 

OUt 

Doveva essere una wla 
squadra a rimanere tn testa 
alla classi/tea: quella Ftoren-

' tina che giocando in casa con
tro il Foggia sembravu aves
se la possibilità di sfruttare 
a suo favore le difficoltà di 
calendario delle rivali tutte 
impegnate in incontri pressac
ene proibitivi (a cominciare 
dalla Lazio chiamata a gio
care sul campo della Juve). 

Invece la Fiorentina ha ce
duto in casa al Foggia che 
andato in vantaggio dopo so
li 3' con un goal di Stivano 
Villa, è riuscito a difendere 
l'esiguo margine sino in fon
do, a conferma della solidità 
difensiva già mostrata m pre
cedenza (soprattutto nell'in
contro in casa della Juven
tus},mentre la Fiorentina ha 
attaccato molto ma senza or
dine, anche perchè De Ststi 
era in condizioni fisiche pre
carie (forse è stato uno sba
glio farlo giocare). Così ora 
anziché una o due sono ben 
sette le squadre in vetta alla 
graduatoria poiché la Fioren
tina e la Lazio (a sua volta 

. battuta a Torino) sono state 
raggiunte dalla Juventus, dal 
Milan, dal Napoli, dall'Inter 
e dal Torino. 

Comi- dire che la classifica 
è lo specchio fedéle dell'equi-
libtiò (nella mediocrità ovvia
mente) registrato , sul vari 
campi-di serie A in queste 
prime tre giornate di cam
pionato. Per colpa soprattut
to delle « grandi » che ancora 
non ingranano, per un moti
vo o per l'altro. Lasciamo 
stare per il momento il Milan 
che essendo privo di Rivera 
e Schnellinger sfugge ad ogni 

I marchigiani si sono insediati in solitudine in vetta alla classifica della B 
i _ . . . i i i 

L'Ascoli incomincia a far paura 
Il Novara continua a meravigliare 

Il tennis 

ha scelto 

la strada 

dei dollari 
(R.M.) — Era un gioco da 

bambini prevedere che sareb
be finita così. Lo abbiamo scrit
to a ripetizione, come fosse una 
poesia da imparare a memoria. 
E oggi la poesia è stata cosi 
a lungo recitata che non ci 
si prova più gusto. Anche per
ché è striste e brutta. Il tennis 
è diventato uno sport ameri
cano: sovvenzionato dai dolla
ri, pagato dai dollari, e vesti
to» dai dollari. 

Sentite: è stato reso noto il 
programma 1974: al tennis « ve
ro» non sono destinate che 7 
settimane, proprio le sette set
timane del e Piccolo Naviglio». 
perché è cosi, il tennis che 
amiamo - è un tennis piccolo. 
una piccola barca che nulla ha 
da spartire col lussuoso tran
satlantico WCT. delle ricche 
«indoor» americane. E' diven
tato un < Barnum » in cui si 
esibiscono virtuosi che misura
no tutto sul metro del dollaro. 

Ci sarà Wimbledon. certo. Ci 
sarà anche Roland Garros e ci 
sarà il Foro Italico. Si dispute
ranno ancora i vari campionati 
nazionali e — stupite pure — 
perfino la Davis. Ma sarà tutto. 

Per il resto aspettatevi di 
leggere una lunga sequenza di 
tornei arricchiti da montepre
mi più o meno vistosi e del 
tutto privi di spirito sportivo. 
Proprio così. E' stato un gioco 
da ragazzi prevedere che que
sta bellissima disciplina si sa
rebbe trasformata da sport per 
ricchi in sport per arricchire. 

U CGIL-CONI 
denuncia la 

posizione autoritaria 
dell'Ente 

Al termi»* di una riunione il 
•intesto CGIL-CONI ha «messo il 
••lutato comunicalo: 

e I I 27-10-1973 l'amministro-
•tono dal C.OJ4.I. ha sesocoo cao-
talarmcnta «al «arrido • «allo 
•cipollai» il doti. Mario Vivaldi, 
membro «al direttivo CGIL-CONI. 
d m «a M j f e r n i è In tetra, inaio-

* BOB ai lavoratori «al actiixio tocni-
• » «Borrivo, oer rappimer* | a II-
tetittiBM «eiiBcrBxioae «ella C i n 
ta a— retry» «ci 9 t - * -1973 . Con 
tale «Bf iBiwiow il dott. VhraMi. 
«Trpandonro hi molo «a circa 30 
•ami. vaniva riwBaio «la capo «ai 
ow l i l la tecnico «pollilo e sosti-

on il «•—». torohi. assonto 

Il secondo posto del Catania testimonia del buon lavoro di 
Mazzetti - In coda si annunciano tempi duri per Bari ed Arezzo 

« L a CGIL-CONI invila a «r«n-
1 lavoratoti, lo for

i l i , «©litiche o lo asso-
leomcratkfte sportive, so 
«jl>nunfo autoritari© e 

•«H-sioéacBto o sol procatta in at
to di BiinliilsriBBS «ai Barrili «et 
CONI . 

« I l comitBP» «tretti*© ««Ila 
CGIL i in li—lana p«i»i««i«l« por 
M M r t « « • Ho*» «1 tetta cho cen
tra*» l'arte' «W««j««lnl«liatl«n«. 

H poi annoia o l'oc-
41 P M M B W I roorteoario 
affiatar** dotta Jlrteafi-

m CONI ». 

Mentre l'interesse della quin
ta giornata era concentrato so
prattutto su tre partite (Ascoli-
Ternana. Atalanta-Varese, Co
mo-Novara) per le indicazioni 
che potevano dare - e che in 
parte hanno dato —, ecco che 
le due squadre siciliane e le due 
squadre calabresi quasi costrin
gono. per opposti motivi, a spo
stare il tema del discorso pro
ponendosi a loro volta all'atten
zione. 

Procediamo con ordine. Lo 
Ascoli è balzato da solo in te-
^a alla classifica dopo aver 
battuto anche la Ternana e 
confermando la forza della sua 
inquadratura e del suo attacco. 
E' la prima volta, dall'inizio 
del torneo, che una sola squa
dra • capeggia la classifica. E 
aggiungiamo che è giusto che 
ci sia proprio l'Ascoli. Dicem
mo che il suo comportamento 
non faceva né meraviglia, né 
sensazione: è lo stesso Ascoli 
del campionato scorso, più 
esperto, più smaliziato, con un 
Morello in più e un Bertarelli 
in meno, con lo stesso gioco, in 
piena salute. L'allenatore Maz-
zone merita il più vivo elogio. 
Questo Ascoli era da inserire 
obbligatoriamente tra le favo
rite del torneo, e se perplessità 
ci sono state, dipendenti ria una 
sorta di regola, non sempre 
valida, comunque, secondo la 
quale un ottimo campionato è 
difficile da ripetere. l'Ascoli 
le ha fugate nel giro di pochis
sime partite, confermandosi 
squadra di valore anche contro 
una Ternana che dallo stadio 
ascolano è uscita con l'onore 
delle armi. Ed è questa un'altra 
indicazione interessante: la 
Ternana può aspirare a dire 
una sua parola anche in questo 
torneo. 

Fatto l'elogio dell'Ascoli, non 
favorite: il Catanzaro. l'Atalan-
ta. il Palermo. C'era da te
mere che si sarebbe trovata 
dopo tre partite sul fondo del
la classifica, e invece capita 
che quello del Novara. Una 
squadra partita senza partico
lari ambizioni e senza v elicila. 
Il calendario le opponeva nei 
primi tre turni le tre grandi 
che il Novara batte in casa il 
Catanzaro, poi va a vincere in 
casa dcll'Atalanta. quindi pa
reggia col Palermo. E sul!o 
slancio insiste, pareggia anche 
a Brescia, e nell'ultimo turno 
manca di un soffio la vittoria 
a Como: sbaglia un calcio di 
rigore con Enzo, e s'acconten
ta del pareggio mostrando però 
— e questo è interessante — di 
aver superato la mentalità del
la squadra che, essendosi po
sto un traguardo limitato, si 
appaga del punto, gioca per il 
punto. Ci troviamo, allora, di 
fronte ad un'altra squadra che. 
quanto meno, non nnunzierà a 
battersi sino in fondo, fornen 
do un altro stimolante motivo 
di interesse a questo bel cam
pionato. A Como, di contro, de 
nunzia una certa carenza of
fensiva che potrebbe frenare 
le aspirazioni: non ha mai se 
gnato più di un goal, quando 
ha segnato. 

E passiamo all'Atalanta. ' Ha 
battuto il Varese confermando 
la sua ripresa. Ma si è trattato 
di una partita cosi convulsa che 
forse è meglio non esprimere 
giudizi su due squadre che cer

tamente hanno i loro meriti, e 
che avranno appena domenica 
prossima l'opportunità di for
nire più probanti indicazioni, 
l'Atalanta giocando in rasa del
la Ternana, il Varese aspettan
do la visita dell'Arezzo. " 

Le squadre siciliane, dunque. 
e quelle calabresi. •• 

Il Palermo ha conosciuto la 
sua prima sconfitta contro una 
Reggiana improvvisamente e 
clamorosamente risorta. Ma è 
proprio tutto merito della Reg
giana. o non c'è per caso qual
che e ̂ compenso nel gioco del 
Palermo? Dire che Mariani stia 
deludendo frastornato forse dal
le voci di trasferimento non 
basta. La domanda pertanto è 
questa: il gioco «corto»'di 
Viciani s'adatta a tutti gli uo
mini che ha a disposizione? 
Questo è il punto. Perché se 
così non fosse il Palermo po
trebbe correre il rischio di 
impaniarsi in una crisi di gio
co dalla quale sarebbe diffi
coltoso uscire. ' Sembrerebbe 
esagerato, dopo una sola scon
fitta. prevedere un pericolo di 
crisi di gioco, ma il campanel
lo d'allarme è meglio farlo suo
nare in tempo utile. 

Diversa la situazione del Ca
tania. Scarsamente considerato. 
specialmente dopo cne Di Bel
la. insoddisfatto dell'organico a 
sua disposizione, preferì passa-

Sportflash 
Sud America^AII Stars » domani in TV (ore 22) 
• SUD AMERICA-* ALL STARS a, cosi si chiamano le due squadre 
di m ratto stelle » cho si incontrerà»»© al Non Camp di Barcellona 
domani o cho l i l o i d m n o (dalle 22 sol secondo programma in 
«Mercoledì spor t» ) . 

La mania di quésti {«contri, più o mono commemorativi, risale 
al 1937. Ad Astordam, « d i ' * Olympiscti Stadie* ». il 20 «ioflno. 
si incontrarono le selezioni dell'Europa centrale (con Olivieri, Se-
rantoni, Andreoli, Mostza, Mola, Rara) e dell'Europa occidentale 
(«ssenti i britannici) : vinsero i • centrali a 3-0. Si tratta comun
que di squadre tipo • Samum a che in penero richiedono lunuht 
trattative e molta pazienza per essere messe in piedi. 

Erano selezionati tre italiani: rocchetti. Riva e Mazzola. E' ri
maste solo rocchetti poiché Mazzola, come è noto, si è latto «sale 
in uno scontro con Orlandini in Inter-Napoli, mentre Riva ha pre
terito non partire. Lo spettacolo pare assicurato visto che i sudame
ricani a questi match ci tintone e visto che tra «li • AH Stars » o 
sono Netzer, Rechenhauer, Eusohio, Moore o Keita. 

Secretali.* lascia (vinti 1.316.808 dollari) 
• SECRETARIAT ha dato l'addio ieri alle corse, vincendo «tevol 
mente il • campionato intemazionale di faloppe > all'ippodromo di 
WoodWne in Canada. f m i ì — « l « cavallo, quarto nella classifica 
dei riaffiori vincitori di ogni tempo in termini di danaio (ha vinto 
1.31C.SOS dollari), vincitore nella «tessa annata del Derby del 
Kentucky, e dei premi Franknese • Oelmom, detentore dì due re
cord mondiali passa «ra atta ri) 

re la mano, il Catania ha bat 
tuto anche l'Arezzo (e Spagnolo 
ha segnato ancora) sisteman
dosi al secondo oosto insieme al 
Novara E allora? Allora è se
gno che Mazzetti sta svolgen
do. come di consueto, un buon 
lavoro, e sarebbe un peccato. 
a questo punto, non affiancare 
a Spagnolo un nitro attaccante 
di valore. . 

Le squadre calabresi: il Ca
tanzaro ha perso a Reggio Ca
labria. Con tutto il rispetto per 
la Reggina che, francamente. 
sta ottenendo più di quanto fos
se lecito sperare, tuttavia non 
si può fare a meno di sottoli
neare che ' il Catanzaro conti
nua a stentare. Che cosa è 
che non va? Ce lo diranno 
meglio le prossime partite. 

Da segnalare la bella vit
toria del Taranto sul Parma. 
la nuova sconfitta del Bari 
(che non riesce a segnare un 
goal) ad Avellino, il nuovo 
passo falso del Brindisi (che 
pure non ha demeritato) - a 
Ferrara. * l'equo pareggio tra 
Perugia e Brescia. ' -•• • 

Per il Bari ed Arezzo, insom
ma. si preannunziano tempi du
ri se non corrono subito ai 
ripari (e l'Arezzo pare sia sul 
punto di concludere con l'al
lenatore Di Bella). 

Michela Muro 

Ritire delle tessere a dee calciatori laziali 
• TRA I PROVVEDIMENTI dtacipflaari prosi lo «rana settimana. 
il comitato i f iena le maialo delta FICC ha deci*» il ritiro dello tes
sere a due «locatori, entrambi per aver colpito «li arbitri di fora. 
Si tratta di Giovanni De Benedirti» (Bbetbim. che partecipo «I cam
pionato di terza categoria) • di Carte Trombetti (Romana Cos. che 
partecipa al campionato di seconda cantoria. 

Nuove successe di Donohuo a Riverside 
• LO STATUNITENSE Mark Ponehua. di 3C mini, vincitore delle 
500 miglia dì Indianapolis del 1072 e della Can-Am di quest'anno, 
d o * * aver vinto la prima dati* tra prava della « Con* iMornoato-
naie dei campi ani di a«*«mobilismo • dtspwtataai a Riverside, in 
CaRtornia, fra sabato e domenica, si e imposta anche nella terza 
prava. Onesta corsa ha «ppwpte dodici «Iteri — pur le niell isi parte 
por» americani — tutti al votante di « Poncho Carrara a. Mark 
PonahhO è stato l'incontestabile orsa di questo ureekend: otti ha 
vinte infatti, «anapre a Rrfuroido, «ncha l*«1ti«m prova dotta Can-Am 
«a una « Por «cho » a laib»^sBa»re»s«re, prima di ami «miai e che 
aabondonerfc l'attività «tvnistka il prsiilms anno d«p« la rinate 
della • Corsa latei «alienali a H 15 lebbiate • Doytvna •«•eh. 

giudizio (pur se quel Benettl 
m condizioni così penose sem
bra costituire un grosso pro
blema per Rocco); del Milan 
caso mai se ne riparlerà nel
le prossime domeniche quan
do recuperando Rivera e 
Schnellinger potrà essere giu
dicato in modo più attendi
bile. • -

Ma la Juve e l'Inter cosa 
hanno fatto di meglio rispetto 
alle precedenti partite? .La 
Juve ha vinto si, ma è stata 
per un intero tempo in balia 
della Lazio ed è riuscita a 
passare poi per le isolate pro
dezze di Alta fini e le inge
nuità della difesa romana 
troppo vulnerabile sui palloni 
alti. Certo nella ripresa ~i 
bianconeri hanno giocato me
glio, approfittando anche del
lo sbandamento . psicologico 
dei laziali (che sono sembra
ti ancora frastornati dalla cla-
morosa sconfitta in Inghilter
ra), ma il ricorso della peno
sa impressione suscitata dagli 
uomini di Vycpaleck nel pri
mo tempo resta a legittima
re tutte le note perplessità., 

L'Inter invece non'è riusci
ta neanche a vincere, ha do
vuto contentarsi del pareggio 
ed anzi rischiando addirittu-

• ra di perdere contro il Napo
li che era stato definito co
me un banco di prova dei più 
attendibili per la squadra di 
MI: non averlo superato vuol 
dire che l'Inter è ancora in 
piena convalescenza. Ciò ov
viamente non toglie niente ai 
mèriti del Napoli che delle 
esponenti del Centrosud (nel-

] la fase dell'attacco delle squa-
' dre -" centromeridionali alle 
squadre del Nord) è l'auten
tica rivelazione dopo te prime 
tre giornate: se non altro per
chè ha superato a pieno voti 
tre difficilissimi ostacoli, co
me la trasferta a Cagliari 

.(chiudendo a reti inviolate), 
come la partita casalinga con 
la Juventus (finita con la vit
toria dei partenopei) e come 
la successiva frasferta in casa 
dell'Inter. . -

' * Grazie alla saldezza della 
difesa, alla seconda giovinez
za del regista Juliano che at
tualmente è il più in forma 
tra i cosidetti «cervelltn del
la serie A (indubbiamente mi
gliore in questo momento di 
Rivera, Mazzola, Capello, De 
Sistt, Cordova, Bulgarelli e 
Frustalupi) ed infine grazie al 
gioco scarno mu sempre pra
tico e redditizio del vecchio 
Clerici. Non si può dire ov
viamente quunto durerà il 
« magic moment » del Napo
li, né fino a che punto potrà 
arrivare la squadra affidata 
a Vinicio: però per il mo
mento prendiamo atto con 
piacere dell'exploit dei parte
nopei, anche perchè con ti Na
poli, come abbiamo accenna
to, si rafforza lo schieramen
to messo in campo dal Centro 
Sud nel duello col Nord. -

Oltre al Napoli infatti sono 
in Uzza e con buoni «atout» 
anche la Fiorentina e Lazio 
(le sconjitte di domenica pos
sono considerarsi il frutto di 
una giornata nera): mentre 
ad un sol punto di distacco 
c'e anche il Cagliari che sta 
risati nao la china lentamen
te ma sicuramente. I sardi 
non hanno vinto neanche do
menica con il Torino ma in 
compenso ltar.no mostrato di 
uvei fatto altri progressi per 
cui la prima vittoria non do
vrebbe tvdare molto. 

Invece lascia molto a desi
derare la Roma die è al do
dicesimo posto, al fianco del 
Genoa, superata anche dal 
Cesena e dal Foggia. E' vero 
die la squadra di Scopigno 
non è stata molto fortunata 
finora in fatto di arbitraggi, 
ma è anche vero che ha mo
strato lacune preoccupanti sia 
in difesa die a centro cam
po: tanto che rientrata for
tunatamente la decisione di 
cedere il -* regista - Cordova 
(sempre acuto e geniale, pur 
se logicamente ha bisogno di 
un certo tempo per riambien
tarsi, dopo una così lunga os
tenta dai campi di calcio) 
ora si parla di cercare un rin
forzo per la difesa, in modo 
anche di poter avanzare a 
centro campo quel Morini che 
con la sua combattività e mo
bilità sembra l'uomo ad hoc 
per rimediare alle falle che si 
sono evidenziate nel settore 
nevralgico. Staremo a vede
re come finirà, nella speran
za ovviamente che Anzalone e 
Scopigno riescano a risolvere 
positivamente i problemi in 
modo da mettere in linea an
che la Roma. 

Concludiamo con • una oc
chiata alla zona bassa della 
classifica ove Ce da registra
re intanto il raggiungimento 
di quota 0 da parte della 
Sampdoria che in tre sole 
giornate ha rimontato la pe
nalità di tre punti. 

Poi c'è da sottolineare che 
tra le squadre più in amba
scia sono il Verona (a quota 
0 come Ut Samp) ed il Vi
cenza (a quota 1): ambedue 
a quanto pare per colpa del
la difesa perchè il Verona ha 
subito finora sei goal (nono
stante l'ingaggio dell'ex roma
nista Bel) ed il Vicenza ha 
addirittura la difesa più per
forala della serie A con ben 
otto goal al passivo. Trattan
dosi inoltre di due squadre 
venete è ovvio U rilievo sul 
decadimento della regione che 
un tempo era considerata U 
maggior serbatoio del calcio 
italiano: a conferma appunto 
che i tempi cambiano, che 
i miti crollano, che l'eqm-
brio si estende. Un ulteriore 
monito insomma anche per. 
le «grandi». 

Oggi si varala 

mista Roma-Lazio 

Roma e Lazio avranno, in set
timana. - l'opportunità di tempe
rare la delusióne per le due 
sconfitte rimediate in campio
nato r{spettivamente col Milan 
all'Olimpico e con la Juventus 
al Comunale torinese. Giovedì 
prossimo, infatti, una « squa
dra > mista delle due società 
romane affronterà i sovietici 
dell'Armata Rossa in un incon
tro amichevole che si disputerà 
allo stadio Olimpico, alle ore 
14,30. • • 

L'iniziativa calcistica, pro
mossa dall'Associazione Italia-
URSS nel quadro delle e Gior
nate della Cultura, italo-sovie-
tica> noli trova precedenti, al
meno, ad un. livello cosi alto di 
individualità, nella - storia del 

'calcio romano che mai era stato 
in grado dì allineare un attacco 
degno di figurare in blocco con 
la maglia della nazionale: Do-
menghini. Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalupi e Prati. Il resto della 
formazione che scenderà in cam
po nel primo tempo verrà « de
ciso » questa sera. . ' i 

Maestrelli e Scopigno. dunque, 
sono al lavoro per allestire una 

compagine che risulti il più |x>s 
sibile omogenea, anche se non 
Verrà effettuato ' alcun allena 
mento misto di preparazione al 
l'incontro. Quest'oggi, commi 
que. i due tecnici faranno soste 
nere ai rispettivi uomini un so 
stanzioso * galoppo » (al Fla 
minio i giallorossi e al Tor di 
Quinto i biancazzurri) che ser
virà, anche ai giocatori finora 
non utilizzati in campionato, per 
trovare la forma migliore. Nel 
corso dell'incontro con l'Armata 
Rossa (squadra del Club cen 
trale dell'Esercito sovietico che 
è da anni il fulcro della rappre
sentativa nazionale), infatti, i 
due allenatori romani alterne 
ranno sul terreno di gioco tutti 
gli elementi a loro disposizione. 

Per la paitita di giovedì An
zalone e Lenzini hanno stabilito 
prezzi popolarissimi: curve 1000 
lire. Tevere 3000. Monte Mario 
6000. I biglietti sono in vendita 
da oggi presso le abituali rice
vitorie e presso le sedi delle 
due società romane. 

NELLA FOTO: titolari e l'in 
calzi dell'Armata Rossa. _ 

Ufficiale i l c< divorzio » dal la Lazio 

Le dimissioni 
di Sbardella 

Lo « staff » laziale dopo il vittorioso confronto di Coppa Ital ia a! 
l'Olimpico, col Novara. Da sinistra: Aldo, Umberto e Angelo Len 
zini Insieme con Sbardella. 

Roberto Fresi 

ET ufficiale: Antonio Sbar
della non è più il general-ma-
nager della Lazio. E suo « di
vorzio» dalla società di via 
Col di Lana è stato sancito da 
una lettera di dimissioni che 
lo stesso Sbardella ha inviato 
al presidente Lenzini e delle 
quali il CD. biancazzurro ha 
preso atto, ieri sera, nel corso 
della consueta riunione. E co
si, quell'accordo nato nel giu
gno del 1971. quando la Lazio 
retrocesse in Serie B e che 
era coinciso col licenziamento 
di Giancarlo Lorenzo e l'as
sunzione di Tommaso Mae
strelli. è naufragato, nonostan
te vi fossero state, fin dopo 
l'incontro vittorioso col Nova
ra, profferte recìproche di sti
ma tra Sbardella e Lenzini. 
Eppure il « triunvirato » Len-
zini-Sbardella Maestrelli aveva 
portato grosse - soddisfazioni 
alla Lazio: nell'anno della re
trocessione la conquista della 
Coppa delle Alpi, la pronta ri
salita in serie A, i grossi acqui
sti di Pulici. Re Cecconi, Fru
stalupi e Garlaschelli la scor
sa stagione il campionato del 
quasi-scudetto. Nato sotto i 
migliori auspici, il rapporto 
tra il general-manager e Len
zini, incominciò ad incrinarsi 
fin dai tempi della risalita in 
A: Sbardella reclamava pieni 
poteri nel campo di « sua com
petenza», mentre il presiden
te non aveva intenzione di 
venir scavalcato e messo da 
parte. Non vi è dubbio che si 
trattava dello scontro tra due 
differenti e contrastanti per
sonalità, ma — bene o male —. 
non si era mai arrivati al 
punto di rottura, 
' Ma l'episodio che ' caratte
rizzò la scorsa stagione, e cioè 
lo «sfogo» di Antonio Sbar
della con il presidente della 
Roma Gaetano Anzalone, alla 
vigilia del « derby » capitolino 
« che gettò le bui per un pos-
atbtpi podoagiTO dol lenona» 

manager alle dipendenze della 
società del Circo Massimo, in
cominciò ad innalzare uno stec 
cato di incomprensione sorda 
ET fino all'« affare » Riva (l'in 
dustriale milanese che Io scor 
so anno voleva rilevare il pac
chetto azionario di Lenzini — 
800 milioni), le cui trattative 
vennero portate avanti dallo 
stesso Sbardella su «manda 
to » dei fratelli Lenzini, si pro
cedette sul filo di un a armi
stizio » guerreggiato, esploso 
poi in aperto conflitto nelh 
corrente stagione. 

E cosi si è arrivati alle d: 
missioni di Antonio Sbardells 
che, tra non molto, passerà 
alle dipendenze della Rom 
per la quale, nel passato, k 
stesso don Antonio, non pare 
va disposto a fare a carte fai 
se». Un'alternativa Sbardelli 
l'ha avuta: Buticchi, il presi 
dente del Milan, lo avrebb 
voluto con se, ma don Antoni 
ha reclinato l'offerta, perch* 
i suoi interessi sono concen 
trati soprattutto a Roma, 

Nuova disf>«$izionr 
• sulla caccia 
alla migratoria 

in provincia di Rom. 
La delibera del Gomitate 

provinciale della Caccia di 
Roma, con la quale si auto
rizzava la caccia alla selvag
gina migratoria tutti i giorni 
fino al 30 novembre nella pro
vincia di Roma, è stata an
nullata dal comitato di con
trollo regionale. Perciò tale 
caccia sarà sospesa. Ano a 
nuovo ordine, nei giorni lu
nedi, mercoledì, venerdì < e 
«Dato. 

Lettere 
all' Unita: 

Il giuramento dei 
militari dimentica 
la Costituzione 
Caro direttore, 

genieri e minatori della ca 
serma «Spaccamela» di Udì 
ne, specie alla luce del tragici 
eventi del Cile determinati da 
sanguinari generali reazionari 
e felloni, han richiamato, con 
la lettera del 21 ottobre, tut 
te le forze politiche e sociali 
alla democratizzazione delle 
FF.AA. Da vecchio e democra 
Uco ufficiate in s.p.e., ex par 
tiglano combattente, detenuto 
politico (anche seviziato) e 
volontario nella guerra dì Li 
berazione ma fatto fuori dal 
l'esercito nel U8 per le mie 
idee progressiste (così quei 
militari sanno chi gli scrive) 
vorrei porre ad essi una do 
manda: avete fatto caso ad 
un grave fallo insito nel giù 
ramento militare? 

Vediamolo. Prendiamo Voi ' 
mai ignomignosamente decu 
duta, per volontà di popolo, 
formula della monarchia 
«Giuro di essere fedele al 
Re e al suoi reali successo
ri, di osservare lealmente lo 
Statuto e tutte le altre leggi 
dello Stato, di adempiere a 
tutti i doveri del mio stato 
al solo scopo del bene inse 
parabile del Re e della Pa
tria», dove Re e perfino t 
« suoi reali successori », non
ché lo Statuto non mancava-
no. Prendiamo la vigente for 
mula della Repubblica: «Giù 
ro di essere fedele alla Re 
pubblica italiana e al suo Ca 
pò, di osservare lealmente le 
leggi e di adempiere tutti ì 
doveri del mio stato al solo 
scopo del bene della Patria », 
dove il popolo era sovrano e 
la Costituzione non sono nep
pure accennati. A chi e su co
sa, allora, si giura? Solo al 
Capo dello Stato? Ma al di 
sopra, ci sono il popolo e la 
Costituzione. 

Ecco ciò che, innanzitutto, e 
tutti i democratici devono esi
gere. Più o meno, potrebbe 
andare questa formula: «Giu
ro di essere fedele alla Co
stituzione della Repubblica i-
taliana e al suo Capo, di os
servare tutte le altre leggi 
dello Stato, di adempiere tut
ti i doveri del mio stato al 
solo scopo inseparabile del uè 
ne del popolo italiano e della 
difesa della Patria ». Allora sì 
che eventuali «nuovi» genera
li De Lorenzo, prima che col 
Capo dello Stato, dovrebbero 
fare i conti con la Costituzio 
ne! 
Magg. STEFANO MASCIOLI 

(La Spezia) 

Troppa tolleranza 
Terso certi libelli 
nazi-fascisti 
Cara Unità, . 
• voglio segnalarti la preseti 

za di libelli nazi-fascisti che 
da qualche tempo escono qui 
nella riviera ligure di ponen 
te. Vi è un ciclostilato intito 
lato Imperium sul quale — 
sembra incredibile — si esal 
tano ancora il mondo feuda 
le, la razza bianca, le «gè 
sta» delle SS insieme a quel 
le delle « brigate nere » e del 
la «X Mas». Sul numero V 
(è scritto in numeri romani) 
una certa Franca R. elogia la 
« donna quale Domina del fo 
colare, sottomessa al superuo
mo ariano» e si scaglia con 
tro «il divulgare del sesso 
che trasforma l'Europa in un 
bordello». Af» cftiedo perché 
le autorità di PS e certi ma
gistrati, die a suo tempo se 
la sono presa tanto con la 
Zanzara e più recentemente 
con l'Erba Voglio, non inter 
vengano per impedire la dif 
fusione di fogliacci neri co 
me quello che ho citato. 

GIULIO ALBERTELl 
(Alassio - Savona' 

La vertiginosa 
salita delle 
bollette telefonici. 
Egregio direttore, 
• durante una serate trasmis 
sione televisiva di «Oggi al 
Parlamento» abbiamo sentito 
la risposta — al solito nebu 
Iosa — che il sottosegretario 
Principe ha dato ad una in 
terrogazione della signora on 
dai Crivelli sul sistema usa 
to dalla SIP nel conteggio del 
te telefonate addebitate agli 
utenti Questa storia, oppor 
tunamente ripresa dalla par 
lamentare comunista, è diven 
tata scottante perché le boi 
lette telefoniche salgono ver 
tìginosamente e il cittadino € 
indifeso dato che l'ente — 
che è parastatale — non sol' 
non accoglie reclami, ma silu 
ra con fior di multe quei di 
sgraziati che osano chieden 
revisioni e attendono spiega 
zioni. 

Perché non promuovete v 
na massiccia campagna di 
stampa contro questo ente, 
sensibilizzando l'opinione pub
blica per la riforma di un 
servizio che è strapagato an 
che se non è consumato? Una 
pubblica dimostrazione dei 
sindacati contro la SIP sareb 
be sacrosanta e farebbe con 
vergere su di voi, che siete 
i difensori dei diritti dello 
povera gente, i massimi sui 
fragi. 

M. DE BELL 
(Milano) 

Dopo tre anni ar
riva la liquidazioni* 
Egregio direttore, 

in riferimento alla lettera 
del signor Domenico Salva-
deo, pubblicata dal suo gior
nale nell'edizione del 18 ot
tobre 1973, si comunica che 
l'ENPAS ha recentemente 
provveduto alla liquidazione 
dell'indennità di buonusci
ta spettanteglU Quanto pri
ma l'interessato riceverà il 
corrispondente assegno emes
so in suo favore. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

dall'Ufficio Stampa 
delFENPAS (Roma) 

Per i circoli 
giovanili : 

della Sardegna 
CIRCOLO della PGCI, via 

Antonio Arangino 26, 08031 
i Aritzo (Nuoro): «Abbiamo co-
istituito un eli colo e il no

stro obiettivo è quello di au
mentare il numero degli iscrit
ti e di migliorare la prepara
zione politica e culturale. Da
ta la scarsità di mezzi, ci ri
volgiamo alle organizzazioni 
di partito affinché ci facciano 
avere tutto il materiale utile: 
'ibri, opuscoli, manifesti, di
cchi e giradischi. Ringraziamo 
fin d'ora tutti coloro che ci 
laranno un aiuto ». 

CIRCOLO della FGCI «Le-
•ìin », via Veneto 138, Carbonla 
Cagliari): « Vogliamo infor

mare che la nostra richiesta 
'li ottenere dei libri è stata 
esaudita. La generosa dona
zione è stata fatta da un com
pagno di Fabbrico che noi rin
graziamo infinitamente. Il ma
teriale a noi fornito servirà 
sicuramente allo sviluppo e al 
miglioramento del circolo e 
ci permetterà di ampliare la 
azione di proselitismo. Rin
graziamo anche l'Unità per a-
vere ospitato ti nostro appel
la » 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, ed 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giorna
le. il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Giulio LUPERINI, Pisa 
(.«Per noi andati tn pen
sione prima del '68 — noi 
che abbiamo pensioni misere 
per le quali non ci sono sta
ti alimenti — «na soluzione 
ci sarebbe, purché i sindaca
ti ed i partiti popolari lo vo
lessero: dovrebbero cioè, ri
liquidarci le pensioni in ba
se alla nuova legge post -
maggio 1968 ni; Patrizia 
GARUGLTERI. Firenze («/n 
un articolo della Nazione dal 
fronte siriano, dopo aver ri
ferito sulle sanguinose con
seguenze di una battaglia si 
legge: "Intorno c'è aria 
strana ed eccitata. Gli israe
liani sorridono felici, sorri
dono i ' giornalisti, sorrido 
anch'io guardando qua e là 
sul campo". Mi chiedo co
me certi giornalisti e certi 
loro direttori possano essere 
così cinici e insensibili»). 

MM., Roma («Sono un 
ufficiale di complemento del~ 
t esercito, da quattordici an
ni col grado di tenente. I 
miei vecchi colleghi sono già 
capitani da cinque o sei an
ni, io invece non ho avuto 
la promozione perchè la mia 
"sfortuna" è stata quella di 
aver vinto un concorso sta
tate per titoli ed esami. Così 
sono passato in servizio per
manente effettivo nel Ruolo 
speciale unificato, subendo la 
discriminazione di cui ho 
detto. Purtroppo noi • non 
possiamo neppure far senti' 
re la nostra voce perchè non 
abbiamo il sindacato»); An
drea CALICCHIO, Milano 
(«La maggior parte dei cro
nisti della stampa italiana e 
della Radio - TV, riferendo 
sui fatti del Medio Oriente, 
si è mostrata palesemente fa
ziosa ed americano - sionista, 
con scarsa conoscenza delle 
cose o in mata fede»). 

Nello TERRASI, Brescia; 
M a r i o VELONA*. Napoli 
(possiamo segnalarti che ab
biamo risposto alla tua pre
cedente lettera il 2 ottobre 
scorso) ; O.D., Genova (« Mol
ti cittadini che svolgono at
tività commerciale, a volte 
sono vittime senza ' appello, 
di una mentalità, direi bor
bonica, che anima certi no
stri istituti. Per costoro U 
cittadino è sempre in mala
fede, un bugiardo potenziale, 
insomma. Mentre dò che da 
essi viene detto o fatto è sa
crosanta verità. Nello spirito 
di questa mentalità, la ne
gligenza di una banca pri
ma, e quella di un notaio 
dopo, mi hanno procurato un 
protesto cambiario. E io non 
posso far valere le mie ra
gioni»); E. DONATI, Cre-
nona; Gaetano L I U Z Z L 
rmola; Alfredo PEDERZI-
IO, Napoli. 
Lino PERRINI, Gianni A-

/ORIO, Giuseppe ROSATO 
: Lino P., Pisa («Dalla tra
missione "Chiamate Roma 
$131" si è appreso del caso 
pietoso di un carcerato in fin 
di vita al quale è stata con
cessa in extremis la libertà 
provvisoria per l'intervento 
appunto degli "animatori" 
di tale rubrica. Eppure si è 
saputo che a quel poveretto 
la libertà provvisoria spetta
va di diritto. Come mai, al
lora, per poter usufruire di 
un diritto, ci si deve rivolge
re a filantropiche trasmis
sioni condotte da noti demo
cristiani? »); Matilde BA-
RECCI, Roma («Sono una 
compagna femminista, ho vi
sto ti film di Leto La villeg
giatura nel quale sembra che 
le donne non esistano, che 
l'universo sia soltanto ma-
schtle»). 

Maria PESENTL S. Pelle
grino Terme («La Chiesa, 
in occasione delle elezioni del 
18 aprile 1948 emise una sco
munica verso i comunisti. 
Sarà stata una trovata di 
papa Pacelli o del suo sosti
tuto Montini? Comunque sa
rebbe ora, visto che si parla 
tanto di libertà, di cancella
re definitivamente un prov
vedimento che è al di fuori 
della stessa realtà odierna 
della Chiesa*); Gino BRUT
TI, San Benedetto del Tron
to («Il Sud è malato di un 
male antico, che non è mai 
stato curato; le città meri
dionali sono state aggredite 
selvaggiamente da specula
tori ai quali i governanti de 
hanno dato sempre via li
bera*); Maria RINALDI, 
Taranto. 
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